
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

 

uello che stiamo vivendo è un momento grave 
per il mondo”. A partire da questa 
consapevolezza Papa Francesco nel mese di 
settembre ha scritto un forte messaggio ai 

rappresentanti delle Chiese e Comunità cristiane e delle 
Religioni mondiali riuniti a Madrid per il XXXIII° Incontro di 
Preghiera per la Pace, organizzato congiuntamente dalla 
Comunità di Sant’Egidio e dall’Arcidiocesi di Madrid. 

Francesco ha ricordato che per i credenti “la preghiera è la 
radice della pace”, perché ci unisce nel comune impegno per un 
mondo più fraterno e ci rafforza nel cammino arduo ma 
possibile per sradicare il virus della violenza nei nostri cuori e 
attorno a noi.  

Durante la Veglia ascolteremo l’esperienza di due giovani che 
hanno vissuto in campi profughi nel Libano come parte dei 
volontari dell’Operazione Colomba dell’Associazione Papa 
Giovanni XXIII°, a contatto con coloro – e sono quasi 20 milioni 
ogni anno – causa le guerre devono lasciare con tanta 
sofferenza la loro terra. La loro testimonianza rafforzerà la 
verità delle parole appena pronunciate da Papa Francesco in 
Giappone: “Come possiamo parlare di pace mentre costruiamo 
nuove e formidabili armi di guerra? Come possiamo parlare di 
pace mentre giustifichiamo determinate azioni illegittime con 
discorsi di discriminazione e di odio?” 

Una preghiera, quindi, che vuol farsi denuncia e impegno. 

Don Flavio Luciano 

 

 

“Q 



SEDUTI 
 
Il cantore: 
O Luce radiosa che splendi nelle tenebre, 
o fuoco che ardi in ogni cuore, 
illumina la tua santa Chiesa. 
 
Il coro e l’assemblea: 
Sapienza eterna che guidi nel mistero, 
memoria santa di salvezza, 
splendore che illumini le menti. 
 
 
 
 
Il cantore: 
Consiglio purissimo, rischiara i cuori 
e guida coloro che confidano in te. 
 
Il coro e l’assemblea: 
Fortezza potente che reggi l’universo, 
coraggio e sostegno nel cammino, 
vittoria sicura nella prova. 
 
Il cantore: 
Divino Intelletto, raggio puro di grazia 
che sveli il volto del Signore. 
 
Il coro e l’assemblea: 
O Scienza infinita, o Spirito di Dio 
che tutto abbracci e tutto penetri 
donando alle menti la tua luce. 
 



Il cantore: 
Preghiera dolcissima, respiro di grazia, 
pietà che riscaldi i nostri cuori. 
 
Il coro e l’assemblea: 
Timore di Dio che susciti nei cuori 
l’amore dei figli verso il Padre, 
tu rendici eredi del tuo regno. 
Alleluia, alleluia. 
 

IN PIEDI 
 

☩ Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.  

R. Amen. 
 

 
ESPOSIZIONE DELLA SANTISSIMA EUCARISTIA  

E ADORAZIONE 
 
Canto di esposizione 
 
Il coro: 

O Ostia Santa, in cui è il testamento 
della divina tua grande misericordia, 
in cui è il corpo e il sangue del Signore, 
segno d'amore per noi peccatori. 
 



Il coro e l’assemblea: 
 
O Ostia Santa, in cui è la sorgente 
dell'acqua viva per noi peccatori, 
in te è il fuoco purissimo d'amore: 
la tua divina misericordia. 
 
 
 
Il coro: 
O Ostia Santa, in te la medicina 
che dà sollievo alla nostra debolezza, 
vincolo santo tra Dio ed ogni uomo 
che confida nel tuo amore. 
 
Il coro e l’assemblea: 
O Ostia Santa, sei l'unica speranza 
fra le tempeste e le tenebre del mondo, 
nelle fatiche e nelle sofferenze, 
ora e nell'ora della nostra morte. 
Confido in te, o Ostia Santa, 
confido in te, Ostia Santa. 
 
 

 
SEDUTI O IN GINOCCHIO 

 
Silenzio per l’adorazione e la preghiera personale. 



Lettura biblica 
Il lettore:                                                            Is 2, 2. 4-5  

Alla fine dei giorni, il monte del tempio del Signore 
sarà saldo sulla cima dei monti e s’innalzerà sopra i colli, 
e ad esso a uniranno tutte le genti. 
Egli sarà giudice fra le genti e arbitro fra molti popoli. 
Spezzeranno le loro spade e ne faranno aratri,  
delle loro lance faranno falci; 
una nazione non alzerà più la spada  
contro un’altra nazione, 
non impareranno più l’arte della guerra. 
Casa di Giacobbe, venite, 
camminiamo nella luce del Signore.  
 

Preghiera 
Il lettore: 

Principe della pace, Gesù Risorto, 
guarda benigno all’umanità intera. 
Essa da te solo aspetta l’aiuto e il conforto alle sue ferite. 
Come nei giorni del tuo passaggio terreno, 
tu sempre prediligi i piccoli, gli umili, i doloranti;  
sempre vai a cercare i peccatori. 
Fa’ che tutti ti invochino e ti trovino, 
per avere in te la via, la verità, la vita.  
Conservaci la tua pace, 
o Agnello immolato per la nostra salvezza: 
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, 
dona a noi la pace! 
Allontana dal cuore degli uomini 
ciò che può mettere in pericolo la pace, 
e confermali nella verità, nella giustizia,  
nell’amore dei fratelli.  



Illumina i reggitori dei popoli, affinché, 
accanto alle giuste sollecitudini per il benessere  
dei loro fratelli, garantiscano e difendano  
il grande tesoro della pace; 
accendi le volontà di tutti a superare  
le barriere che dividono, 
a rinsaldare i vincoli della mutua carità, 
a essere pronti a comprendere, 
a compatire, a perdonare, 
affinché nel tuo nome le genti si uniscano, 
e trionfi nei cuori, nelle famiglie, nel mondo la pace, 
la tua pace.  
(San Giovanni XXIII) 

 
Testimonianza 

 
Il cantore: 
Signore, fa' di me uno strumento della tua Pace: 
dov'è odio fa' ch'io porti l'Amore, 
dov'è offesa ch'io porti il Perdono, 
dov'è discordia ch'io porti l'Unione. 
 
Il coro e l’assemblea: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Il cantore: 
Maestro, fa' che io non cerchi tanto ad esser consolato 
quanto a consolare, a consolare, 
ad essere compreso quanto a comprendere, 
ad essere amato quanto ad amare. 
Poiché è dando che si riceve, 
è perdonando che si è perdonati, 
morendo che si risuscita a vita eterna. 
 
Il coro e l’assemblea: 
Signore, fa' di me uno strumento della tua Pace: 
dov'è odio fa' ch'io porti l'Amore, 
e dov'è disperazione la Speranza, 
dov'è tristezza ch'io porti Gioia, 
dove sono le tenebre ch'io porti Luce. 
 
Il cantore e il coro: 
Ch'io porti la Fede, ch'io porti la Speranza, 
ch'io porti la Gioia, ch'io porti la Luce. 
 
Signore, fa' di me uno strumento della tua Pace: 
dov'è odio fa' ch'io porti l'Amore, 
dov'è offesa ch'io porti il Perdono, 
dov'è discordia ch'io porti l'Unione. 
Signore, fa' di me uno strumento della tua Pace. 
 
 
 
Offerta dell’incenso. 
 
Breve momento di silenzio per l’adorazione  
e la preghiera personale. 



Lettura biblica 
Il lettore:                                                           Gc 3, 13-18 

Fratelli miei, chi tra voi è saggio e intelligente?  
Con la buona condotta mostri che le sue opere sono ispirate 
a mitezza e sapienza. Ma se avete nel vostro cuore gelosia 
amara e spirito di contesa, non vantatevi e non dite 
menzogne contro la verità. Non è questa la sapienza che 
viene dall’alto: è terrestre, materiale, diabolica; perché 
dove c’è gelosia e spirito di contesa, c’è disordine e ogni 
sorta di cattive azioni. Invece la sapienza che viene 
dall’alto anzitutto è pura, poi pacifica, mite, arrendevole, 
piena di misericordia e di buoni frutti, imparziale e sincera. 
Per coloro che fanno opera di pace viene seminato nella 
pace un frutto di giustizia.  
 

Preghiera 
Il lettore: 

Apri i nostri spiriti ed i nostri cuori 
alle esigenze concrete dell’amore di tutti i nostri fratelli, 
affinché possiamo essere sempre più dei costruttori di pace. 
Ricordati, Padre di misericordia, di tutti quelli che sono in 
pena, soffrono e muoiono nel parto di un mondo più 
fraterno. E per gli uomini di ogni razza e di ogni lingua 
venga il tuo regno di giustizia, di pace e d’amore. 
E che la terra sia piena della tua gloria!  
(San Paolo VI)  

Invocazioni 
Il cantore intona e l’assemblea ripete: 

 
 



1.  Spezza con la forza della tua Croce 
ogni divisione e discordia. R. 
 
2.  Spezza con la luce della tua Parola 
ogni inganno e falsità. R. 
 
3.  Spezza con la mitezza del tuo Cuore 
ogni rancore e vendetta. R. 
 
4.  Spezza con la dolcezza della tua carità 
ogni egoismo e durezza di cuore. R. 
 
5.  Spezza con la tua potenza creatrice 
ogni violenza contro la vita umana. R. 
 
 
 
Il coro: 
Angelo della Pace, ministro del Signore, 
tu sei custode vigile di chi è nella prova. 
Vieni in nostro soccorso, dissipa queste tenebre, 
e porta a noi la luce gioiosa del Signore. 
 
Il coro e l’assemblea: 
 
 
 
 
 
 
 
 



Il coro: 
Angelo protettore per ogni uomo oppresso, 
per chi è solo e debole, per chi non ha difese. 
Vieni, stendi le ali, proteggi ogni uomo, 
libera dal peccato. 
 
Il coro e l’assemblea: 
Angelo nostra guida, tra i flutti e le tempeste, 
conduci nel cammino la Chiesa pellegrina. 
Vieni e non tardare quando il dolore viene, 
sii tu conforto per chi attende la salvezza.  
 
Il coro: 
O grande San Michele, tu che trionfi in cielo, 
nella tua protezione noi sempre confidiamo. 
Accompagna i tuoi figli nell’ora della morte 
verso la luce eterna del cielo del Signore.  
 
Il coro e l’assemblea: 
Angelo vittorioso, splendore di fortezza, 
vinci per noi il maligno, schiaccia la sua superbia. 
Vieni in nostro aiuto nell’ora del dolore, 
quando vacilla il cuore e noi tendiamo a cedere. 
 
 
 
Offerta dell’incenso. 
 
Breve momento di silenzio per l’adorazione  
e la preghiera personale.  
 
 



Lettura biblica 
Il lettore:                                                                                 Ef 2,17-22 

Con la sua venuta ha annunciato la pace a voi  
che eravate lontani e la pace a quelli che erano vicini; 
perché per mezzo di lui gli uni e gli altri  
abbiamo accesso al Padre in un medesimo Spirito. 
Così dunque non siete più né stranieri né ospiti;  
ma siete concittadini dei santi e membri della famiglia di 
Dio. Siete stati edificati sul fondamento degli apostoli  
e dei profeti, essendo Cristo Gesù stesso la pietra angolare, 
sulla quale l'edificio intero, ben collegato insieme,  
si va innalzando per essere un tempio santo nel Signore. 
In lui voi pure entrate a far parte dell'edificio  
che ha da servire come dimora a Dio  
per mezzo dello Spirito. 
 
 

Preghiera 
Il lettore: 

Dio dei nostri Padri, 
grande e misericordioso, 
Signore della pace e della vita, Padre di tutti. 
tu hai progetti di pace e non di afflizione, condanni le 
guerre e abbatti l’ orgoglio dei violenti. 
Tu hai inviato il tuo Figlio Gesù 
ad annunziare la pace ai vicini e ai lontani, 
a riunire gli uomini di ogni razza e di ogni stirpe  
in una sola famiglia. Ascolta il grido unanime dei tuoi figli, 
supplica accorata di tutta l’umanità: 
mai più la guerra, spirale di lutti e di violenza; minaccia per 
le tue creature in cielo, in terra e in mare. 
In comunione con Maria, la Madre di Gesù, 



ancora ti supplichiamo: 
parla ai cuori dei responsabili delle sorti dei popoli,  
ferma la logica della ritorsione e della vendetta,  
suggerisci con il tuo Spirito soluzioni nuove,  
gesti generosi ed onorevoli, 
spazi di dialogo e di paziente attesa 
più fecondi delle a affrettate scadenze della guerra.  
Concedi al nostro tempo giorni di pace. 
Mai più la guerra.  
 
(San Giovanni Paolo II)  

 
Testimonianza 

 
 
Il coro: 
Pace, sublime dono del Signore,  
carezza dello Spirito. 
Vieni sul mondo a consolare ogni uomo, 
a risanare ogni cuore ferito dal peccato. 
 
Pacem, pacem, dona nobis pacem in terris. 
 

 

Offerta dell’incenso. 
 
Breve momento di silenzio per l’adorazione  
e la preghiera personale.  
 



Preghiera 
 

Il lettore e l’assemblea tutta: 

Abbiamo provato tante volte e per tanti anni  
a risolvere i nostri conflitti con le nostre forze  
e anche con le nostre armi; tanti momenti di ostilità  
e di oscurità; tanto sangue versato; tante vite spezzate; 
tante speranze seppellite. Ma i nostri sforzi sono stati 
vani. Ora, Signore, aiutaci Tu! Donaci Tu la pace, 
insegnaci Tu la pace, guidaci Tu verso la pace.  
Apri i nostri occhi e i nostri cuori e donaci il coraggio 
di dire: “mai più la guerra!”; “con la guerra tutto è 
distrutto!”.  
Infondi in noi il coraggio di compiere  
gesti concreti per costruire la pace.  
Rendici disponibili ad ascoltare il grido dei nostri 
cittadini che ci chiedono di trasformare le nostre armi 
in strumenti di pace, le nostre paure in fiducia  
e le nostre tensioni in perdono.  
Tieni accesa in noi la fiamma della speranza  
per compiere con paziente perseveranza scelte di 
dialogo e di riconciliazione,  
perché vinca finalmente la pace.  
 
(Papa Francesco) 

 
Il cantore intona e l’assemblea ripete: 
 
 
 



 
Il cantore: 
Alzerò i miei occhi verso i monti 
il mio aiuto da dove mi verrà? 
Il mio aiuto verrà dal Signore 
che ha fatto il cielo e la terra. 

Il coro e l’assemblea: 
Il Signore è mio aiuto e mia forza, 
la sua ombra mi proteggerà.  
 
Il cantore: 
Non farà vacillare il tuo piede 
il custode non si addormenterà. 
Veglierà su di noi il Signore, 
mio rifugio e mia difesa. 

Il coro e l’assemblea: 
Il Signore è mio aiuto e mia forza, 
la sua ombra mi proteggerà.  
 
Il cantore: 
Il Signore è ombra che ti copre 
e il sole più non ti colpirà. 
La tua vita il Signore protegge, 
ogni giorno, per ora e per sempre. 

 

Breve momento di silenzio per l’adorazione e la preghiera 
personale.  

 
 



 
IN PIEDI 

Orazione 

☩ Dio vivente, noi siamo talvolta stranieri sulla terra,  
sconcertati dalle violenze, dalla durezza delle opposizioni. 
Preparaci ad essere portatori di riconciliazione là dove  
ci chiami a vivere, fino a che si levi  
una speranza di pace tra gli uomini. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli.  
 
R. Amen. 

 

BENEDIZIONE EUCARISTICA 

Il coro e l’assemblea: 
Adoriamo il Sacramento 
che Dio Padre ci donò. 
Nuovo patto, nuovo rito 
nella fede si compì. 
Al mistero è fondamento 
la Parola di Gesù. 
 
Gloria al Padre onnipotente, 
gloria al Figlio Redentor, 
lode grande, sommo onore 
all’eterna Carità. 
Gloria immensa, eterno amore 
alla santa Trinità. Amen. 

Benedizione con il Santissimo Sacramento. 



Acclamazioni 

Il coro intona e l’assemblea ripete: 
1.  Dio sia benedetto. 
2.  Benedetto il suo santo nome. 
3.  Benedetto Gesù Cristo, vero Dio e vero uomo. 
4.  Benedetto il nome di Gesù. 
5.  Benedetto il suo sacratissimo Cuore. 
6.  Benedetto il suo preziosissimo Sangue. 
7.  Benedetto Gesù nel santissimo Sacramento dell’Altare. 
8.  Benedetto lo Spirito Santo Paraclito. 
9.  Benedetta la gran Madre di Dio, Maria santissima. 
10.  Benedetta la sua santa e immacolata Concezione. 
11.  Benedetta la sua gloriosa Assunzione. 
12.  Benedetto il nome di Maria, vergine e Madre. 
13.  Benedetto San Giuseppe, suo castissimo sposo. 
14.  Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.  
        Amen 
 
Reposizione del Santissimo Sacramento.  

 
AFFIDAMENTO ALLA VERGINE MARIA 

 
Preghiera 

Il lettore: 

Invochiamo Maria, Regina della Pace. 
Lei, che nella sua vita terrena ha conosciuto non poche 
difficoltà, legate alla quotidiana fatica dell’esistenza. 
Ma non ha smarrito la pace del cuore, frutto 
dell’abbandono fiducioso alla misericordia di Dio. 
A Maria, nostra tenera Madre, chiediamo di indicare 
Al mondo intero la via sicura della pace.  
(Papa Francesco) 



Il coro: 
Sotto il tuo manto, nella tua protezione, 
Madre di Dio, noi cerchiamo rifugio.  
Santa Madre del Redentore. 
 
Il coro e l’assemblea: 
 
 
 
 
 
Il coro: 
La nostra preghiera, Madre, non disprezzare, 
il nostro grido verso te nella prova 
Santa Madre del Redentore. 
 
Il coro e l’assemblea: 
Santa Maria, prega per noi, 
Madre di Dio e madre nostra. 
 
 
 

 

 

 

 

 

 



 

Canto a conclusione della Veglia 
 
 
Il coro: 
Vieni a portare gioia dove regna il dolore, 
vieni a consolare i cuori di chi piange nella prova. 

Ogni povero ti attende, apre a te le sue mani, 
tu ricolmale di grazia e risana i loro cuori. 
 
Il coro e l’assemblea: 
 
 

 
 
Il coro: 
Vieni, Principe di pace, porta il Regno dell’amore, 
spezza il giogo degli oppressi, porta la tua libertà. 

Vieni, dono di speranza, e spalanca il nostro cielo. 
Inondati dalla luce, noi verremo fino a te. 
 
Il coro e l’assemblea: 
Vieni, Signore, vieni tra noi! 
Vieni, non tardare, salva il mondo. 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


